
REGIONE PIEMONTE BU3 16/01/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 2019, n. 7-688 
L.R. 12/17. Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza "Sant'Antonio Abate" con sede 
nel Comune di Trino (Vc): trasformazione in Azienda Pubblica di Servizi alla Persona "S. 
Antonio Abate". 
 
A relazione dell'Assessore Caucino: 
 
Premesso che la Regione Piemonte ha disciplinato il riordino del sistema delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza adottando i seguenti atti: 
- L.R. 2 agosto 2017, n. 12 “Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza”; 
- D.G.R. n. 15-6460 del 09/02/2018 “Legge Regionale 02 agosto 2017, n.12. “Riordino del sistema 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. Approvazione disposizioni di cui all’articolo 
8 comma 1 e modalità attuative per l’applicazione della legge”; 
- D.G.R. n. 16-6461 del 09/02/2018 “Legge Regionale 02 agosto 2017, n. 12 “Riordino del sistema 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. Approvazione criteri e principi generali in 
merito alla contabilità delle Aziende, alle nomine e compensi ai Commissari delle Ipab e delle 
Aziende e ai Direttori delle Aziende”; 
- D.D. n. 179 del 12/03/2018 “Legge Regionale 02 agosto 2017, n.12. “Riordino del sistema delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. Approvazione modelli di istanza, schemi di 
statuto e manuale operativo”. 
 
Precisato che all’art. 4 della L.R. n. 12/2017 sopra citata sono indicati i valori medi della 
produzione, da calcolarsi con riferimento agli ultimi tre anni di attività, sulla cui base le istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza (I.P.A.B.) si trasformano in associazioni o fondazioni o 
aziende. 
 
Dato atto che: 
l’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Sant’Antonio Abate (nel seguito: I.P.A.B.) con 
sede nel Comune di Trino (Vc), disciplinata come tale e confermata nella sua sottoposizione alla 
legge 17 luglio 1890 n. 6972 in forza del D.P.R. datato 18/05/1961, venne originariamente eretta in 
Ospedale sul finire del XVI° secolo e gestita dal 1° dicembre 1753 dalla Confraternita del 
Santissimo Sacramento ed Apostoli. Con successive Regie Patenti del 30 luglio 1765 l’Ospedale 
sotto il titolo di Sant’Antonio Abate, fu unito alla locale Congregazione di Carità di Trino e con 
Regie Patenti del 2 settembre 1788 ed atto giudiziale del 6 marzo 1790 fu accordato anche al Priore 
della Confraternita di San Lorenzo il ruolo di membro nato della Congregazione di Carità. 
L’Ospedale continuò ad essere amministrato dalla Congregazione di Carità di Trino in virtù del 
Regio Brevetto 5 settembre 1846, della Sovrana Risoluzione 19 giugno 1847 e del Regio Decreto 
13 ottobre 1849, confermando la qualità di membri nati della Congregazione ai Priori della 
Confraternita del Santissimo Sacramento ed Apostoli e della Confraternita di San Lorenzo ed 
essendo gestito nel corso di quegli anni, dapprima, ai sensi del Regio Editto 24 dicembre 1836 e, 
successivamente, ai sensi della Legge 3 agosto 1862 n. 753 e della Legge 17 luglio 1890 n. 6972. 
Con regio Decreto del 18 aprile 1938 la gestione dell’Ospedale venne affidata ad una autonoma 
amministrazione decentrata dall’Ente Comunale di Assistenza - ente nel quale era confluita la 
Congregazione di Carità, ai sensi della L. 847/1937. Infine, con Decreto del Prefetto della Provincia 
di Vercelli del 25 aprile 1939 l’Ospedale venne classificato tra le Infermerie, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 9 del R.D. n. 1631 del 30 settembre 1938, prima di essere confermato nella sua 
qualificazione come I.P.A.B. ai sensi del sopracitato D.P.R. del 1961; 
 



con D.G.R. n. 17- 6647 del 23/03/2018, lo Statuto dell’I.P.A.B. è stato da ultimo oggetto di una 
recente revisione che ha interessato principalmente le seguenti tematiche: 
- la denominazione che è stata aggiornata da I.P.A.B. “Infermeria S. Antonio Abate” a I.P.A.B. 
“Sant’Antonio Abate”; 
- l’aggiornamento degli articoli relativi allo scopo ed ai mezzi di cui è stata fornita una descrizione 
maggiormente adeguata all’evoluzione dei tempi; 
- l’introduzione dell’articolo relativo al “Patrimonio”;  
- la modifica dell’articolo riferito alla composizione del Consiglio di Amministrazione con il quale è 
stato ridotto a cinque membri il numero di componenti dell’organo amministrativo, in adempimento 
a quanto disposto dall’articolo 6, comma 5 del D.L. 78/2010 convertito dalla L. 122/2010; 
- l’introduzione della figura del Segretario Direttore in attuazione della D.G.R. n. 45-4248 del 
30/07/2012 e s.m.i.; 
 
l’IPAB, a norma dell’art. 2 dello statuto vigente, approvato con la sopra citata D.G.R. n. 17- 6647 
del 23/03/2018, ha per scopo: “…gestire ed erogare, in forma diretta o in collaborazione o per 
conto di altri soggetti pubblici (ASL, Regione Piemonte, Comune) o privati, servizi e prestazioni 
socio-assistenziali e/o socio-sanitari in regime residenziale e/o semiresidenziali destinati a persone 
anziane(… ).”; 
 
il Presidente dell’I.P.A.B., in esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 34 
del 18/09/2019, ha presentato istanza di trasformazione dell’I.P.A.B. in Azienda Pubblica di Servizi 
alla Persona, pervenuta a questa Amministrazione in data 20/09/2019 (prot. 41863/XST020 del 
20/09/2019), in quanto il valore medio della produzione, calcolato con i criteri dell’art. 4, comma 1 
della L.R. n. 12/2017, ammonta a complessivi Euro 2.360.941,11, come da dichiarazione sostitutiva 
di atto notorio dallo stesso sottoscritta; 
 
rilevato che a seguito della nota prot. 50656/A1512B dell’11/11/2019 della competente Struttura 
regionale, interruttiva dei termini di conclusione del procedimento di riordino e con la quale sono 
state avanzate richieste di integrazioni e modifiche di quanto prodotto, il Presidente e Legale 
rappresentante dell’IPAB ha trasmesso a parziale integrazione e modifica della deliberazione n. 34 
del 18/09/2019 del C.d.A. dell’I.P.A.B. istante, la deliberazione n. 50 del 26/11/2019, acquisita al 
prot. 53732/A1512B del 27/11/2019, con la quale l’Ente provvedeva alla riapprovazione dello 
Statuto in virtù delle indicazioni fornite dal competente Settore Regionale, all’integrazione 
dell’inventario Beni Immobili originariamente prodotto con l’aggiornamento del valore catastale dei 
medesimi rivalutato ai fini IMU come richiesto, alla sostituzione e riapprovazione integrale 
dell’Inventario dei Beni Mobili e dei Beni Mobili di Pregio dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona approvato con la precedente e sopra citata deliberazione n. 34 del 18/09/2019, provvedendo 
inoltre a chiarire definitivamente le imputazioni ed il valore della dotazione patrimoniale 
indisponibile e disponibile dell’Ente ed, infine, fornendo delucidazioni e chiarimenti documentati 
rispetto ad ulteriori tematiche sollevate dal competente settore regionale; 
 
l’I.P.A.B., nel rispetto del proprio statuto, eroga servizi socio assistenziali e sanitari integrati a 
persone anziane non autosufficienti e autosufficienti ed è autorizzata al funzionamento in regime 
definitivo e accreditata per nr. 80 posti letto R.S.A. (Residenza Sanitaria Assistenziale) e per 30 
posti R.A. (Residenza Assistenziale – Casa di Riposo), come da relazione acquisita agli atti. 
 
Vista la nota della Direzione Coesione Sociale, Settore Programmazione socio-assistenziale e socio 
sanitaria, standard di servizio e qualità, prot. 50656/A1512B dell’11/11/2019, con la quale – tra 
l’altro - il Comune di Trino (Vc) è stato informato in merito all’istanza di riordino presentata dalla 
suddetta I.P.A.B., ai sensi dell’art. 8, co. 6, della L.R. 12/2017. 
 



Preso atto che, entro 20 giorni dalla suddetta nota regionale, da parte del Comune di Trino (Vc) non 
è pervenuta alcuna comunicazione in merito, né sono state manifestate esigenze istruttorie. 
 
Ritenute realizzate, per i motivi esposti, le condizioni previste per il riordino da I.P.A.B. ad Azienda  
Pubblica di Servizi alla Persona. 
 
Preso atto inoltre che: 
- lo statuto da ultimo approvato con deliberazione n. 50 del 26/11/2019 è stato valutato dal Settore 
regionale competente che lo ha ritenuto coerente con la normativa vigente e gli schemi di statuto di 
cui alla D.D. n. 179 del 12/03/2018 sopra citata; 
- l’istanza, nella formulazione di cui ai protocolli 41863/XST020 del 20/09/2019 e 53732/A1512B 
del 27/11/2019, è stata presentata in conformità alle modalità di cui alle DD.G.R. n. 15-6460 e  n. 
16-6461 entrambe del 09/02/2018 e, pertanto, ricorrono le condizioni per la trasformazione in 
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona secondo il combinato disposto degli art. 4 comma 4 e 8 
comma 2 della L.R. 12/2017; 
- l’inventario dei beni immobili e mobili è stato correttamente approvato in virtù del combinato 
disposto delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 34 del 18/09/2019 e n. 50 del 
26/11/2019. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
visto il decreto legislativo n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto il decreto legislativo n. 207 del 04/05/2001; 
 
vista la Legge regionale n. 1 del 08/01/2004;  
 
vista la Legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
vista la Legge regionale n. 12 del 02/08/2017; 
 
vista la D.G.R. n. 30-6355 del 12/01/2018; 
 
vista la D.G.R. n. 15-6460 del 09/02/2018; 
 
vista la D.G.R. n. 16-6461 del 09/02/2018; 
 
vista la D.D. n. 179 del 12/03/2018. 
 
Attestata l’assenza di effetti diretti ed indiretti del presente provvedimento sulla situazione 
economico finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto disposto 
dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
La Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di trasformare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, comma 4 e dell’art. 8, comma 2, della 
L.R. 12/2017, l’I.P.A.B. denominata “Sant’Antonio Abate” in Azienda Pubblica di Servizi alla 



Persona  “S. Antonio Abate”, con sede nel Comune di Trino (Vc) approvandone lo statuto proposto 
composto di 18 articoli che si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
- di demandare al Presidente del Consiglio di Amministrazione di curare l’espletamento degli atti 
conseguenti al riconoscimento della natura di Azienda Pubblica di Servizi alla Persona dell’ente 
dandone comunicazione al Settore Regionale competente; 
 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del Bilancio Regionale. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
 


























